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ZONA INCORONATA
IL CENTRO COMMERCIALE

Il pm ha accolto la richiesta dei
difensori del legale rappresentante
della società proprietaria della struttura

I sigilli furono apposti dalla
magistratura a novembre 2016 per
presunte violazioni ambientali e edilizie

GrandApulia, dissequestro
dell’area dopo tre anni: era
aperto grazie a facoltà d’uso

LA ZONA L’area di sviluppo industriale IL SEQUESTRO PREVENTIVO Eseguito il 25 novembre 2016

l Dissequestrata dalla Procu-
ra dopo 2 anni e 8 mesi l’area dove
c’è il «GrandApulia», il centro
commerciale di borgo Incorona-
ta cui furono apposti i sigilli il 25
novembre del 2016, nell’ambito
dell’inchiesta in cui si ipotizzano
sia reati ambientali che sareb-
bero stati commessi in occasione
dello smantellamento dell’ex zuc-
cherificio «Sfir» con conseguente
bonifica dell’area estesa su oltre
70 ettari; sia la lottizzazione abu-
siva a fini commerciali per la co-
struzione dell’ipermercato. L’in -
chiesta della Procura, che con-
tava inizialmente 8 indagati poi
saliti a 16, sfociò nel sequestro
preventivo dell’area disposto dal
gip pochi giorni prima dell’inau -
gurazione del «GranApulia» fis-
sata inizialmente il 30 novembre
2016. Passarono 20 giorni e si ar-
rivò al 20 dicembre 2016 perché
l’ipermercato aprisse, quando la
Procura concesse la facoltà d’uso
al proprietario della struttura.

IL VIA LIBERA DEL PM - Il
sostituto procuratore Miriam
Lapalorcia, che ha «ereditato»
l’inchiesta dal collega Andrea Di
Giovanni che da tempo ha la-
sciato la Procura dauna, ha fir-
mato il decreto di revoca del se-
questro prevenivo, con restitu-
zione di tutto quanto fu oggetto
del sequestro di tre anni fa, ac-
cogliendo l’istanza presentata
dagli avvocati Gianluca Ursitti,
Angelo Renato Romagnoli e
Vincenzo Bruno Muscatiello,
difensori di Antonio Sarni, l’im -
prenditore foggiano legale rap-
presentante della «Finsud», so-
cietà proprietaria del centro
commerciale che ottenne la fa-
coltà d’uso, altrimenti «GrandA-
pulia» non avrebbe aperto e cen-
tinaia di posti di lavoro si sa-
rebbero persi.

PERCHÉ IL DISSEQUESTRO -
Nell’accogliere la richiesta dei
difensori e dissequestrare quindi
l’area, il pm ha valutato che «il
passare del tempo, unitamente al
versamento di una somma di
400mila euro all’anno a garanzia
della bonifica, ed alla facoltà
d’uso già concessa, ha fatto venir
le esigenze cautelari» che erano
alla base del sequestro preven-
tivo datato 25 novembre 2016. «E
inoltre va rilevato» aggiunge il
pm «che la libera disponibilità di
quanto era sotto sequestro è di
fatto già esercitata dagli indagati
da diverso tempo tramite la fa-
coltà d’uso; e che questo non ha
aggravato o protratto le conse-

guenze dannose».

SEDICI INDAGATI - L’inchie -
sta, coordinata dalla Procura e
che fu condotta dall’ex nucleo di
polizia tributaria della Guardia
di Finanza di Foggia e dal Corpo
Forestale, conta 16 indagati (14
persone fisiche e due società, la
stessa «Finsud» e la «Sfir» tito-
lare dello zuccherificio) accusati
a vari titolo di una serie di ipotesi
di reato per lo più in tema am-
bientale, violazione di vincoli
paesaggistici e idrogeologici; del
testo unico per l’edilizia per una
presunta lottizzazione abusiva.
Gli indagati sono imprenditori,
legali rappresentanti di una mez-
za dozzina di società, tecnici, di-
rettori dei lavori, ed anche un
dirigente comunali, coinvolti
prima nella demolizione dell’ex
zuccherificio «Sfir» dell’area In-
coronata; quindi nella bonifica e
riqualificazione dell’area; infine
nella costruzione del centro com-
merciale e di lavori ad esso con-
nessi.

L’IPOTESI ACCUSATORIA -
La Procura nel chiedere e otte-
nere tre anni fa dal gip il seque-
stro dell’area sostenne che lo
smantellamento dell’area dell’ex
zuccherificio, poi in parte desti-
nata a centro commerciale, non
fu eseguito rispettando le norme
in materia di tutela ambientale; e
che ci si trovava davanti ad una
lottizzazione abusiva a fini edi-
ficatori e commerciali per co-
struire il centro commerciale, in
quanto nell’iter per il via libera
mancavano valutazione d’impat -
to ambientale viste le proporzio-
ni della struttura, senza dimen-
ticare che si era costruito in zona
sottoposta a vincolo paesaggisti-
co e idrogeologico. La difesa re-
plicava che non c’era alcun pe-
ricolo per la salute di chi lavo-
rava nella zona; che non sussiste
il reato ambientale ipotizzato
perché suoli e falda non sono con-
taminati; che la demolizione
dell’ex zuccherificio e successiva
bonifica del sito avvenne rispet-
tando le leggi; che non regge il
reato di lottizzazione abusiva in
quanto nel costruire il «GrandA-
pulia» fu rispettato il piano re-
golatore e l’iter per il rilascio del-
le licenze fu lineare.

BORGO INCORONATA Il
centro commerciale inaugurato
a dicembre del 2016

.
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LA CITTÀ E L’AT E N E O
LE ELEZIONI PER IL “MAGNIFICO”

«L’Università di Foggia
ha già vinto una sfida»
Le reazioni politiche, istituzionali e sociali dopo il voto
che ha eletto il prof. Limone, il rettore più giovane d’Italia

LO SFIDANTE
Considerazioni anche per lo sfidante Lo
Muzio, sconfitto per pochi voti, che ha
tenuto alta la competizione per l’incarico

l Prime reazioni politico istitu-
zionali dopo l’elezione del nuovo ret-
tore dell’Università di Foggia, Pier-
paolo Limone, che a novembre su-
bentrerà a Maurizio Ricci per i pros-
simi sei anni.

«Al nuovo Magnifico Rettore
dell’Università degli Studi di Foggia,
professor Pierpaolo Limone, a titolo
personale ed a nome della nostra
comunità, formulo i miei auguri di
buon lavoro e le mie congratulazioni
per la sua elezione. Si apre dunque il
nuovo corso del nostro Ateneo che,
siamo certi, proseguirà con quella
passione e con quella vivacità di idee,
visioni e progetti che hanno fatto
della nostra Università un punto di
riferimento essenziale per lo sviluppo
del territorio, oltre che per la va-
lorizzazione delle nostre intelligenze
e dei nostri talenti», afferma il sin-
daco Landella che aggiunge: «Al suo
sfidante, professor Lorenzo Lo Muzio,
vanno le mie congratulazioni per
aver animato con la sua proposta un
dibattito di alto profilo, che ha con-
fermato la grande maturità del nostro
Ateneo e della sua classe dirigente,
che si dimostra, ancora una volta,
motivo di orgoglio per Foggia e per la
Capitanata. Al Magnifico Rettore
uscente, professor Maurizio Ricci,
infine, rivolgo il mio più sincero
ringraziamento per il lavoro svolto in
questi anni. Un’attività costellata di
successi e di importanti traguardi, di
cui l’Amministrazione comunale è
fiera di essere stata parte con il
proprio contributo. Il Comune d Fog-
gia assicura sin d’ora, così come
accaduto nel passato, la propria com-
pleta collaborazione nell’ambito delle
politiche che il nuovo Magnifico Ret-
tore vorrà e saprà mettere in campo,
in quella logica di sinergia istitu-
zionale che è il decisivo valore ag-
giunto per la crescita della nostra
città e, più in generale, della nostra
provincia».

«In occasione dell’elezione del Pro-
fessor Pierpaolo Limone a Rettore
dell’Università di Foggia, esprimo
fervidi auguri personali ed istitu-
zionali per un proficuo lavoro - di-
chiara il Presidente della Provincia di
Foggia, Nicola Gatta – Il prestigioso
incarico è riconoscimento di grande

competenza e professionalità. Sono
certo che il più giovane Rettore d’Ita -
lia, saprà, con passione e sensibilità,
condurre l’Università di Foggia verso
mete sempre più ambiziose».

«Foggia, la Capitanata e la Puglia
hanno il privilegio di avere il rettore
più giovane d’Italia». Lo ha detto
l’assessore regionale al Bilancio, alla
Programmazione unitaria e alle Po-
litiche giovanili, Raffaele Piemonte-
se, con riferimento all’elezione del
professor Pierpaolo Limone a rettore
dell’Università degli Studi di Foggia.
«Per un Ateneo abituato alla sfida
dell’innovazione - ha aggiunto Pie-
montese - si tratta di un’opportunità
che sono sicuro, avrà riverberi po-
sitivi in tutti i segmenti della co-
munità pugliese». «Spero che, come
già successo anche nel recente pas-
sato – ha concluso Piemontese - ci
saranno occasioni di proficua col-
laborazione con il professor Limo-

ne».
«In questo territorio abbiamo bi-

sogno più che mai di una università
che sappia fare rete, sviluppare si-
nergie, promuovere processi di par-
tecipazione attorno ai progetti di ri-
cerca e innovazione, per sostenere
una necessaria crescita culturale, so-
ciale ed economica. Questo chiedia-
mo al neo rettore dell’Università degli
Studi di Foggia al quale rivolgiamo i
migliori auguri per questo presti-
gioso incarico». E’ il messaggio che la
Cgil di Foggia invia al professor
Pierpaolo Limone, eletto quale suc-
cessore di Maurizio Ricci alla guida

dell’ateneo foggiano. “Crediamo –
prosegue la Cgil – che il compito
dell’università sia fondamentale non
solo per riaffermare il ruolo della
cultura, dell’innovazione come infra-
strutture immateriali su cui costrui-
re dinamiche di sviluppo, ma anche
come presidio di legalità, integra-
zione, solidarietà, necessarie alla no-
stra provincia quanto la crescita eco-
nomica. Anzi, precondizioni perché
si possa discutere di vero sviluppo in
Capitanata”. “Al magnifico rettore
che si rafforzino politiche di diritto
allo studio e servizi universitari che
trattengano in questo territorio i no-
stri giovani: troppo spesso l’emigra -
zione di tanti ragazzi comincia pro-
prio con la scelta di una sede di studio
in un’altra regione, dove quasi sem-
pre si rimane per spendere i propri
saperi. Da parte nostra siamo a di-
sposizione per discutere e illustrare
quelle che sono le nostre piattaforme
per immaginare uno sviluppo eco-
nomico e infrastrutturale di questa
provincia che deve innalzare il livello
di innovazione e qualità delle pro-
duzioni, e può e deve trovare nell’uni -
versità il primo alleato», conclude
Carmeno.

«A nome di Confindustria Foggia e
mio personale esprimo le più fervide
congratulazioni e gli auguri di buon
lavoro al Prof. Pierpaolo Limone per
la sua meritata elezione a Rettore
dell’Università di Foggia. E’ stata
premiata la sua visione strategica
sull’Ateneo dauno, il coinvolgimento
ampio delle diverse categorie – do -
centi, personale amministrativo, stu-
denti – l’approccio unitario per va-
lorizzare al meglio e proiettare in un
futuro virtuoso i due decenni della
nostra prestigiosa Università, accre-
scendo, in particolare, il valore delle
numerose affermazioni conseguite
negli ultimi anni, attraverso un’ef-
ficace sintesi di continuità, raffor-
zamento e rilancio», dice il presidente
di Confindustria Foggia, Gianni Ro-
tice. «Sono certo – ha concluso il
Presidente Rotice – che il Prof. Li-
mone, con competenza e lungimi-
ranza, saprà contribuire in modo
autorevole a tutte le azioni di sistema
in direzione dello sviluppo economico
e sociale della Capitanata.»

SINERGIA COL TERRITORIO
Dal Comune di Foggia alla Provincia, dalla
Regione alla Cgil e Confindustria,
sottolineata l’importanza della sinergia

FOGGIA Il rettorato dell’Università degli studi

Il prof. Piepaolo Limone
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